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PREGHIERA PREADOLESCENTI

La donna è colei che fa bello il mondo, 
che lo custodisce e mantiene in vita. 
Vi porta la grazia che fa nuove le cose, 
l’abbraccio che include, il coraggio di donarsi. 
La pace è donna. (Papa Francesco)


G. Siamo qui davanti a te, Signore e desideriamo donarci un po’ di tempo per ascoltare ciò che vuoi dire al nostro cuore attraverso la vita di Sant’Agnese. Piene di gioia innalziamo a te il nostro canto:

Canto iniziale

Ci sediamo

G. Ascoltiamo la storia di Sant’Agnese

Ciao ragazze in queste poche righe vi vorrei raccontare molto brevemente la mia storia. Mi chiamo Agnese. Sono nata a Roma intorno al 293 d.C. da famiglia nobile e cristiana. Un giorno all’età di 11 anni, mentre camminavo per la città di Roma, un ragazzo (il figlio del Prefetto) mi vide e cercò di farmi la corte. A quel punto lo respinsi perché mi sentivo così amata da Dio che avevo deciso di offrire a Lui tutta la mia vita, per cui non mi sarei mai sposata o innamorata di nessun ragazzo. Saputo questo, il padre del giovane mi accusò di essere cristiana e mi impose la clausura fra le vestali, a quel tempo erano delle sacerdotesse della dea Vesta (protettrice della città di Roma), con le quali avrei dovuto rendere culto alla dea. Al mio rifiuto, il Prefetto mi rinchiuse in un postribolo (immobile adibito alla prostituzione). Qui nessun cliente osò toccarmi, tranne un uomo che cercò di avvicinarsi, il quale fu immediatamente accecato da un angelo, ma per mia intercessione, Dio gli rese nuovamente la vista. Al vedere tutto questo il Prefetto e la popolazione mi accusarono di stregoneria e mi condannarono al rogo. Era il 21 gennaio 305, mi misero sopra una catasta di legna e appiccarono il fuoco. A quel punto mentre pregavo Dio, le fiamme si divisero sotto il mio corpo senza nemmeno che mi toccassero, ma soprattutto i miei capelli crebbero cosi tanto da coprire tutto il mio corpo ormai nudo. Dopo questo "miracolo" mi colpirono con un colpo di spada alla gola. Tale morte spiega il motivo per cui iconograficamente vengo rappresentata con un agnello.”

L1 		Una storia lontana nel tempo che ancora oggi ha tanto da dirci sulla bellezza dell’essere giovani ragazze create come un dono, amate profondamente da Dio.

L2 	Agnese una giovane come noi che ci parla dell’unicità e preziosità della nostra vita e del nostro corpo, che ci narra dello splendore della purezza.

L3 	Agnese una ragazza come noi che ci insegna la bellezza del fare della propria vita un dono. 


1° momento: Come Agnese... create da Dio come un dono stupendo

L1 	Agnese, una ragazza come noi, consapevole di essere stata creata da Dio come “una meraviglia stupenda” 

Educatrice: Dio ti ha pensata e creata nel Suo amore. Sei stata sognata, voluta da tutta l'eternità, sei portata, accarezzata da Lui in ogni momento con tenerezza infinita.
L2	       Ognuna di noi, un tesoro di bellezza da scoprire sempre più, da curare e mettere in gioco
 Spazio di riflessione personale
· Sento che Dio mi ha creata come “una meraviglia stupenda”? 
· Quali sono le caratteristiche di giovane ragazza che mi rendono unica? 
· Quali sono i tratti della mia femminilità che fanno di me una bella persona?

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

G. Preghiamo a due cori
	Signore, tu mi scruti e mi conosci,
[bookmark: bookmark=id.gjdgxs]tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
intendi da lontano i miei pensieri,
osservi il mio cammino e il mio riposo,
ti sono note tutte le mie vie.

La mia parola non è ancora sulla lingua
ed ecco, Signore, già la conosci tutta.
Alle spalle e di fronte mi circondi
e poni su di me la tua mano.

Meravigliosa per me la tua conoscenza,
troppo alta, per me inaccessibile.
Dove andare lontano dal tuo spirito?
Dove fuggire dalla tua presenza?

[bookmark: bookmark=id.30j0zll]Sei tu che hai formato i miei reni
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Io ti rendo grazie:
hai fatto di me una meraviglia stupenda;
meravigliose sono le tue opere,
le riconosce pienamente l'anima mia. 

2° momento:  Come Agnese… amate da Dio in profondità

L1 		Agnese, una ragazza come noi, che decide di donare tutto di sé a Dio perché amata da Lui in modo profondo ed esclusivo.

Educatrice: Dio ti vuole bene proprio così come sei, piccola, giovane donna, con quel viso, con quella personalità, con quell'intelligenza, con quel carattere, con quel modo di essere. Sì, sei così preziosa ai suoi occhi che Lui ha disegnato il tuo nome sul palmo della Sua mano.

L2	 Anche noi chiamate a volerci bene per lasciare un’impronta nella storia di oggi attraverso il nostro essere giovani ragazze.
Spazio di riflessione personale
· Per sentirsi amate da Dio è necessario dedicare, come sant’Agnese,  del tempo per stare con Lui: quali sono i momenti che da oggi potresti regalarti per curare l’amicizia con Lui?

· E tu sei capace di volerti bene accettando con simpatia quella che sei? Come manifesti  concretamente il bene che ti vuoi? 
· Quali aspetti della tua femminilità ti senti chiamata a mettere maggiormente in gioco attraverso il dono di te stessa in particolare in oratorio? 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Tutte:
Signore,
Tu, che ti prendi cura di chi ami,
facci sentire che ci hai disegnato sul palmo della tua mano
perché possiamo essere continuamente guidati da Te
con sguardo d'amore:
ricordaci che ci sollevi con la guancia fino alla Tua
per sussurrarci che siamo preziosi ai tuoi occhi;
tienici sul cuore perché il battito del Tuo rassereni il nostro.
Grazie anche per le persone che, amandoci così come siamo
 ogni giorno contano su di noi. Amen

3° momento:  Come Agnese...  attratte dal fascino della purezza

L1 	Agnese, pur essendo una giovane ragazza,  così  follemente innamorata di Dio, ha saputo vivere  nella purezza del corpo e del cuore così da “resistere” alle diverse prove che ha incontrato. 

Educatrice: siamo chiamate tutte insieme a riscoprire lo splendore della purezza del Corpo, della mente, dell’anima.

L2 	Anche noi chiamate a vivere il dono della purezza come esaltazione della bellezza del nostro essere “donna”, come esaltazione della nostra amicizia con Gesù.

Spazio di riflessione personale
· Cosa pensi in merito al “fascino della purezza”?
· Secondo te, quali sono le illusioni che la società di oggi (moda, social, etc) ci portano a vedere la purezza come un non-valore?
· Quali scelte concrete puoi fare per vivere nella purezza del corpo e del cuore?
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

[bookmark: _heading=h.1fob9te]PREGHIERA A SANT'AGNESE (insieme)
Tu beata Agnese, ti sei innamorata di Gesù appena lo hai incontrato.
Nessuna illusione, nessuna vanità del mondo, ti ha vinta.
Per mantenerti degna della tua fede, hai sfidato il martirio.
A tredici anni Gesù ti ha premiato
liberandoti dalle fiamme del rogo
che hanno colpito coloro che volevano la tua morte.
Fa’, o Sant'Agnese, che la mia fede sia resistente
a qualunque difficoltà che troverò sul cammino,
e sia da me accettata con amore come hai fatto tu.
Amen.


Canto finale
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